
G. Sferruzza - Coordinatore CT 223 GL 3 CTI 
INAIL U.O.T. di Palermo

Messa in servizio ed utilizzazione delle 
attrezzature  e degli insiemi a pressione. 
Verifiche periodiche delle attrezzature e 
degli insiemi a pressione 

UNI 11325-12 

Lucca – Palazzo Bernardini 10 aprile 2018

Giornata di studio: 

Tecnologie innovative in ausilio ai controlli e alle verifiche di 
attrezzature a pressione



Stato dei  lavori svolti dal CT 223 (ex CT 305) GL 3

Parte 1: Valutazione dello stato di conservazione ed efficienza delle tubazioni  
in esercizio ai fini della riqualificazione periodica d'integrità

CT 223



UNI TS 11325 -5     Interventi temporanei di riparazione

• LEGGE 7 agosto 2012, n. 134
Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, recante misure 
urgenti per la crescita del Paese. (GU n.187 del 11-8-2012 – S. Ord n. 171 )

TESTO COORDINATO DEL DECRETO-LEGGE 22 giugno 2012 , n. 83 
Art. 36 

Semplificazione di adempimenti per il settore petrolifero 

…….. 5. Dopo l'articolo 57 del decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 
4 aprile 2012, n. 35,  è inserito il seguente articolo aggiuntivo: 
«Art. 57-bis  (Semplificazione amministrativa in materia di infrastrutture strategiche, impianti di produzione a 
ciclo continuo ed impianti per la fornitura di servizi essenziali)
…….. Punto 2. Per le infrastrutture e insediamenti strategici individuati ai sensi dell'articolo 1, comma 7, 

lettera i), della legge 23 agosto 2004, n. 239, per gli impianti a ciclo continuo e per quelli che rivestono 
carattere di pubblica utilità o servizio essenziale, in presenza di difetti che possono pregiudicare la 
continuità di esercizio di un'attrezzatura, a giudizio e sotto la responsabilità dell'utilizzatore, possono 
essere effettuati interventi temporanei di riparazione, anche con attrezzatura in esercizio, finalizzati a 
mantenere la stabilità strutturale dell'attrezzatura e garantire il contenimento delle eventuali perdite per il 
tempo di ulteriore esercizio fino alla data di scadenza naturale della verifica periodica successiva alla 
temporanea riparazione. 
Tali temporanee riparazioni sono effettuate secondo le specifiche tecniche previste ai sensi 
dall'articolo 3 del citato decreto ministeriale 1º dicembre 2004, n. 329, o norme tecniche internazionali 
riconosciute. 
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PREMESSA
La norma è stata elaborata sotto la competenza dell’ente federato
all’UNI CTI – Comitato Termotecnico Italiano

La Commissione Centrale Tecnica dell’UNI ha dato la sua
approvazione il 4 gennaio 2018.

La norma è stata ratificata dal Presidente dell’UNI ed è entrata a

far parte del corpo normativo nazionale l’11 gennaio 2018
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Il progetto di norma è stato definitivamente approvato, dopo 
l’esame dei commenti pervenuti nel corso dell’inchiesta pubblica, nella 
seduta del 5 ottobre 2017



Fasi 
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3  TERMINI E DEFINIZIONI
Ai fini della presente norma si applicano i termini e le definizioni seguenti:

3.17.  Verifiche periodiche: 
verifiche da effettuare successivamente alla messa in funzione  dell’attrezzatura 
a pressione a intervalli di tempo predeterminati.
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3.15. verifica di funzionamento: 
Operazione di accertamento della rispondenza delle condizioni di effettivo utilizzo a
quanto riportato nella relazione tecnica allegata alla dichiarazione di messa in
servizio, nelle istruzioni d’uso del fabbricante e, ove previsto, nel verbale di verifica
della messa in servizio e nella constatazione della funzionalità degli accessori di
sicurezza.

3.16. verifica di integrità: 
Operazione di accertamento dello stato di conservazione delle varie membrature di
una attrezzatura a pressione ai fini dell’ulteriore esercibilità in sicurezza.

3.18. visita interna: 
Esame visivo, sia dall’interno che dall’esterno, di tutte le parti accessibili delle
membrature di un generatore di vapore o di acqua surriscaldata, sia lato fumi che lato
acqua.
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4 VERIFICHE PERIODICHE 

4.1     Generalità 

Le verifiche periodiche comprendono:

a) verifiche di funzionamento;

b) verifiche di integrità;

c) visita interna (limitatamente ai generatori di vapore d’acqua e/o 
di acqua surriscaldata).

Nota: i generatori di acqua surriscaldata sono equiparati ai generatori di vapore d’acqua ai
sensi dell’art. 1, comma 1, lettera b del DM 329/2004
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4.2 Verifica di funzionamento

4.2.1 Generalità

La verifica di funzionamento si svolge secondo le seguenti fasi:

a) esame documentale

(consiste nell’esame della documentazione necessaria all’espletamento delle fasi

successive)

b) verifica di funzionalità dei dispositivi di protezione

(la verifica di funzionalità dei dispositivi di protezione si esegue con le stesse modalità

di cui al punto 4.4.4 della UNI/TS 11325-6:2014)

c) verifica dei parametri operativi

(accertamento, tramite gli accessori di controllo in dotazione all’attrezzatura/insieme,

che i valori riscontrati rientrino nei limiti indicati nella relazione allegata alla

dichiarazione di messa in servizio e nelle istruzioni d’uso del fabbricante o nel libretto

matricolare)

-Pressione; 

-Temperatura;  

-Altri parametri fissati dal fabbricante (ad esempio livello del fluido, etc.)
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4.3 Verifiche di integrità

4.3.1 Generalità

La verifica di integrità si svolge secondo le seguenti fasi:

a) esame della documentazione

(disegni costruttivi e P&ID dell’impianto, istruzioni d’uso, precedenti verbali verifiche

eseguite)

b)  valutazione dello stato di conservazione  

dell’attrezzatura/insieme effettuato mediante esame visivo e controllo 

spessimetrico;

c) effettuazione di eventuali indagini supplementari

che si rendano necessarie a seguito dell’esame visivo e spessimetrico e

della prova di pressione idraulica/pneumatica qualora prevista.
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b)  valutazione dello stato di conservazione  

dell’attrezzatura/insieme effettuato mediante esame visivo e controllo 

spessimetrico; 

5. Ispezioni alternative e con periodicità differenti da quelle elencate 

nelle tabelle di cui agli allegati A e B, ma tali da garantire un livello di 

protezione equivalente, possono essere accettate per casi specifici, nonché 

per determinate tipologie, fatto salvo quanto previsto nelle istruzioni per 

l'uso rilasciate dal fabbricante dell'attrezzatura stessa e previa 

autorizzazione del Ministero delle attività produttive; la relativa richiesta 

di deroga dovrà essere presentata dall'utente corredata da un'adeguata 

relazione tecnica. 

Art.10 D.M. 329/04 - Riqualificazione periodica 
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Esame Visivo (VT) 
I principi generali per la definizione delle tecniche di esame visivo sono 
definiti nella norma UNI EN 13018:2016 –
“Prove Non Distruttive – Esame visivo – Principi generali”.

Le tecniche di esame visivo  previste dalla Norma sono le seguenti:

Esame Visivo 
diretto

Esame Visivo 
remoto

Se non c’è interruzione del percorso 
ottico

Se c’è interruzione del percorso ottico 
e la visione avviene con l’uso di sistemi 
video, automatizzati e robotizzati

Non assistito

Assistito

Essendo previsto dalla Norma si ritiene che l’esame visivo eseguito con l’uso di 
sistemi video robotizzati (drone) non rientri tra le ispezioni alternative previste 
dal comma 5 dell’art. 10 del D.M. 329/04
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4.3.4 Indagini supplementari 

4.3.4.1 Generalità

Nei casi di limitata accessibilità o a fronte di situazioni di danno evidenti o 

ragionevolmente prevedibili che, in base alle condizioni di esercizio dell’attrezzatura 

e/o in base alle indicazioni del fabbricante, possono pregiudicare l’ulteriore esercizio 

dell’attrezzatura, l’ispezione visiva deve essere coadiuvata da opportuni controlli non 

distruttivi (e/o altre tipologie d’indagine) atti a stabilire oltre all’entità del difetto anche 

la sua possibile origine. 

Ciò al fine di intraprendere le azioni più opportune di ripristino della integrità 

strutturale dell’apparecchio oppure a valutarne il grado di sicurezza commisurato al 

tempo di ulteriore esercizio con la permanenza dei difetti riscontrati.
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4.3.4.2 Controlli non distruttivi 

I controlli devono essere effettuati in accordo alle indicazioni eventualmente 

previste nel manuale di istruzioni predisposto dal fabbricante o, laddove mancanti, 

in accordo alle norme tecniche di riferimento nelle zone più critiche e di maggior 

interesse. 

Il personale addetto ai controlli deve essere qualificato in conformità alla UNI EN 

ISO 9712

In relazione alla tipologia di danneggiamento prevedibile, la singola tecnica di 

controllo può non essere sufficiente per rilevare in maniera efficace i relativi difetti; 

in tal caso si devono predisporre dei piani di controllo che includano diverse 

tecniche.

Nel prospetto 1 è presentato un elenco non esaustivo 
di alcune tecniche di controllo con il relativo grado di 
efficacia in relazione alla tipologia di danneggiamento 



Prospetto 1

Tipologia di 

danneggia-

mento

Tecniche                    

d’ispezione

Assottigliamento Cricche superficiali Cricche sub superficiali

Formazione di 

microfessure/micro

cavità

Cambi metallurgici Cambi dimensionali Blistering

Esame visivo 1÷3 2-3 X X X 1÷3 1÷3

U.S. ad onde longitudinali 1÷3 3-X 3-X 2-3 X X 1-2

U.S. ad onde  trasversali X 1-2 1-2 2-3 X X X

M.T. con polveri in sospensione umida X 1-2 3-X X X X X

Liquidi penetranti X 1÷3 X X X X X

Emissione acustica X 1÷3 1÷3 3-X X X 3-X

Correnti parassite (Eddy current) 1-2 1-2 1-2 3-X X X X

Ricerca di perdite 1-2 X X X X X X

Radiografia 1÷3 3-X 3-X X X 1-2 X

Misure

dimensionali
1÷3 X X X X 1-2 X

Repliche X 2-3 2-3 2-3 1-2 X X

Legenda: 1 alta efficacia 2 moderata efficacia 3 possibile efficacia X non usato normalmente
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4.3.5 Casi particolari

4.3.5.1 Tubazioni

La verifica di integrità delle tubazioni 

non comporta obbligatoriamente né la prova idraulica né l’esame 

visivo interno, ma opportuni controlli non distruttivi per 

l’accertamento della integrità della struttura che devono essere 

effettuati secondo le indicazioni della UNI/TS 11325-1
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